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Editoriale 

Non si può guardare 
all'Italia d'oggi 
con gli occhi del '48 
ENZO ROGGI 

E
vero, le chiassose celebrazioni de del 18 aprile 
non sono soltanto un espediente elettoralistico. 
Esse esprimono qualcosa di più ampio e di più 
drammatico: il tentativo di salvare, rimotivan-

^ ^ ^ ^ dola, una centralità politico-egemonica che 
^ ™ " — non c'è più; l'invocare il momento primigenio 
del proprio potere per tacitare il mai sopito complesso di 
legittimazione («Non siamo un incidente della storia», è tor
nato a gridare Antonio Gava): il tentativo di congiungere 
una stona remota con latti estemi di oggi per sfuggire al 
•qui e ora» di una crisi •moderna» del sistema Italia, a partire 
dalla caduta verticale della forma di governo (formale e 
materiale) che reca il prevalente marchio della De. La De 
non guarda al passato - o meglio a quel momento - per 
semplice autoglorilk: azione ma per una ragione meno con
fessata: per un incontenibile bisogno di nostalgia. 

Tutti i non-democristiani d'Italia, compresi gli alleati di 
governo, hanno il diritto - di fronte a questo afflato nostalgi
co - di chiedere che cosa vuole accreditare, oggi, la De del
lo spirito del 18 aprile, quali •idealità» di allora. Forse lo spi
rito delle aspre e inconciliabili contrapposizioni ideologi
che? Una restaurazione del principio del «nemico»? O la 
prelesa di una identificazione secca tra le fortune della De e 
la sorte della democrazia, cioè un neointegralismo dimen
tico del fino che il popolo italiano, dopo quel 18 aprile, ha 
costantemente nliutato di rinnovarle una delega assoluta? 
Oppure l'idea di un mondo cattolico tutto compatto e tutto 
mobilitato nella paura e nel sogno costantiniano di una de
stra clericale? Siamo, per fortuna, mille miglia lontani da 
quella oscura temperie. Essa, tuttavia, sembra presente co
me un rovello nell'animo dell'on. Andreotti che, non a ca
so, ha incorniciato nella gloria della celebrazione quaran
tottesca una sua acida polemica, coinvolgendo golfamentc 
il Papa, contro esponenti del mondo cattolico e «qualche 
chierichetto» non disposto a giurare sulla cristianità della 
De. e che ha cercalo di riaccreditare, in perfetto spirito di 18 
aprile, la minacciosa bugia di un Pei nemico della •libertà 
religiosa». L'unica logica che si può rintracciare in parole 
del genere è quella di un partito che intende rinfrescare la 
propria immagine di scolta annata dell'immobilismo e del 
moderatismo. È incredibile che la De non si accorga che 
con argomenti simili costruisce il proprio isolamento, come 
del resto si può vedere in queste ore. 

N
on * una ritorsione (e tanto meno una •prote
sta de) comunisti», on. Andreotti) ma un sem
plice richiamo alla realtà dire alla De che il suo 
dovere è di fare il punto - un punto onesto, sin-

^ ^ ^ ^ cero, non apologetico - della condizione dì 
mmmmm' questa nostra «quinta potenza mondiale» e veri
ficare, cosi, se davvero tutto consista nel riaffermare le 'ra
gioni» del 18 aprile. Quante mostruosità, quante ingiustizie, 
quante angosce •moderne» galleggiano sul reddito affluen
te? Abbiamo tutti gioito per la ritrovata libertà di Patrizia 
Tacchclla. Ma quanto è triste una gioia per qualcosa che 
dovrebbe essere normale, inviolabile, tanto sicura da non 
essere neppure percepita! E cosa dice che gli autori del mi
sfatto siano persone della «sana imprenditorialità dilfusa», 
se non che è stalo sfondato il muro che dovrebbe separare 
il giusto profitto dal vizio dell'edonismo? E come dimentica
re - parole di ministro -che tre regioni italiane sono sottrat
te alla sovranità dello Stato: e il riapparire di fantasmi pre-
democratici come II razzismo, l'arroganza corporativa che 
se ne inlischia dell'interesse comunitario; e i varchi paurosi 
che. passivamente e attivamente, le istituzioni e parte del 
loro personale hanno aperto alla criminalizzazione dell'e
conomia e alla corruzione dell'amministrazione lino a con
figurare in tante aree una vera e propria forma illegittima di 
produzione; e la crisi evidente del principio di rappresen
tanza di Ironie alle degenerazioni partitocratiche del plura
lismo politico: e le contraddizioni nuove tra ricchezza pri
vata e povertà pubblica, tra reddito in ascesa e qualità della 
vita in discesa, tra libertà e responsabilità. 

Tutto va messo in conto poiché c'è una storia che è se
guita al 18 aprile, e c'è oggi un esilo su cui riflettere e agire. 
Il brutale economicismo degli apologeti davvero non si ad
dice a un partito che ha voluto inserire nel proprio nome un 
discrimine religioso. Evocando il 18 aprile la De ha voluto 
dirci, in sostanza, che si sente tranquilla nelle sue ragioni. 
Ma questo non è tempo di tranquilli autocompiacimenti, 
dovrebbe essere tempo d'interrogativi, di dubbi, di insonne 
bisogno di novità. Se voleva dimostrare di essere un partito 
del passato, la De ci è riuscita. 

Tribunale affida 
ragazzino solo 
a ex tossicomane 

Il voto slitta a dopo il 6 maggio: ora i socialisti sollevano la questione della forma di governo 
Il Pei: la maggioranza non ha voluto approvare subito le norme sul traffico degli stupefacenti 

Droga, stop alla legge 
Il Psi accusa la De 
Niente legge sulla droga prima delle elezioni. 11 voto 
finale slitta infatti al 12 maggio. Lo ha deciso la con
ferenza dei capigruppo e lo ha comunicato in aula il 
presidente della Camera Nilde lotti. Il Psi mastica 
amaro e lancia accuse all'opposizione ma soprattut
to alla De. La segreteria di via del Corso chiede an
che «nuove forme di governo». Il Pei: «È stato un erro
re non accettare la nostra richiesta di stralcio». 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. li Psi non riuscirà 
a portare a casa per le elezio
ni la nuova legge sulla droga. 
L'approvazione del disegno di 
legge slitta infatti al 12 mag
gio. La discussione riprende 
oggi e andrà avanti fino a do
mani. Poi, dopo la pausa per 
la campagna elettorare, si ri
comincerà martedì 8 per chiu
dere venerdì o al massimo sa
bato 12 maggio. La decisione 
è stata presa dalla conferenza 
dei capigruppo e comunicata 
in aula dri presidente della 
Camera Nilde lotti. In asscnsa 
di un accordo unanime sul 
programma e sul calendario, 
con l'entrata in vigore del 
nuovo regolamento è toccato 
alla lotti prendere una deci
sione. 

FRANCESCO VITALE 

••PALERMO. Un bambino di 
dodici anni, figlio della Paler
mo degradata, è stato affidato 
ad un giovane di 33 anni, ex 
tossicodipendente. La bella fa
vola di una straordinaria ami
cizia che ha salvato due vite 
difficili e sfortunate. Giovanni
no, un ragazzino 'di strada» in
contrò 4 anni fa, in un istituto 
di Velletri. Maurizio che aveva 
alle spalle una 'maledetta» sto
ria di eroina. Tra I due scoccò 
subito un'istintiva simpatia. Poi 
la separazione, ma Maurizio 
che nel frattempo era riuscito a 
disintossicarsi e a trovare un 
lavoro non ha mai dimenticato 
Il suo piccolo amico e da Fi
renze è sceso più volte a tro
varlo, fino a quando non ha 
deciso di trasferirsi definitiva

mente a Palermo. Dal Natale 
'88 il giovane ha un'idea fissa: 
dare una «vera» famiglia a Gio
vannino. Comincia cosi l'iter 
burocratico, i primi contatti 
con il Tribunale del minori lino 
a quando poco prima di Pa
squa arriva la lieta notizia. Il 
bambino viene affidato a Mau
rizio: ora sono due fratelli, uno 
più grande che lavora e man
tiene il più piccolo. La batta
glia però non è finita, perché 
Maurizio con le sue 900mila li
re al mese non ce la fa e si sta 
battendo per ottenere il soste
gno economico che la legge 
prevede per i nuclei affidatari. 
Giovannino e Maurizio hanno 
cominciato la loro vita in co
mune con una lunga corsa in 
motocicletta verso il mare. 

Lo slittamento del voto fina
le sul disegno di legge sulla 
droga a dopo le elezioni, ha 
scatenato polemiche in aula e 
velenosi scambi di accuse. 
Riunita in tutta fretta la segre
teria socialista che tuona con
tro «la battaglia cieca che non 
è volta a migliorare la legge 
ma solo a rilardarla ancora». 
Craxi lancia accuse a tutti: al
l'opposizione ma soprattutto 
alla maggioranza. Nel mirino 
c'è la De: «Non saremmo arri
vati a questo punto se la stes
sa maggioranza non avesse 
avuto al suo interno perplessi
tà, ripensamenti, lunghi nego
ziati per assorbire i sopravve

nuti dissensi interni». Il Psi 
drammatizza > toni afferman
do che a questo punto «si im
pongono riforme più incisive 
e più drastiche del sistema po
litico e della Torma di gover
no». Un'accisa che il capo
gruppo de Scotìi respinge co
me «falsa», rbadendo però 
che a questo punto >il Parla
mento riacquista la sua cen
tralità. La legge sulla droga 
non è un problema di scelte 
strategiche ma di confronto 
nel merito delle proposte». Il 
Pei sottolinea invece, che è 
stato un erroie non aver ac
cettato la richiesta di stralcio 
avanzata dal comunisti sulle 
norme contro il traffico e la 
prevenzione 11 segretario 
Achille Occlietto giudica uno 
sbaglio, da pirte della mag
gioranza, pretondete •tutto e 
subito». Per quel che riguarda 
i rapporti col Psi, secondo Cic
chetto «la guerra a sinistra su 
questo tema sarebbe una gra
ve contraddizione rispetto a 
tutto quello che Craxi ha detto 
a Rimini». 

A PAGINA IO 

Quel 13 aprile... 
Andreotti celebra 
attaccando Sorge 

ALLEPAQINEBoS 

La banda tradita dal radiotelefono installato sulla Porsche usata per gli appostamenti 

Imprenditori sull'orlo del fallimento 
i rapitori di Patrizia Tacchella 

! sequestratori di Patrizia Tacchella sono stati traditi 
dal radiotelefono installato sulla «Porsche» usata per 
gli appostamenti a Stallavena. Una banda anomala 
di piccoli imprenditori tutti incensurati e sull'orlo del 
fallimento. Gli inquirenti escludono connessioni tra 
questo sequestro e quelli di Carlo Celadon e di Fede
rica Isoardi. 11 primo giorno di libertà della bambina, 
che ha tenuto un diario della sua prigionia. 

PIER OIOROIO BETTI MICHELE SARTORI 

• • Una banda anomala di 
piccoli imprenditori torinesi 
sull'orlo del fallimento. Ma che 
non hanno mal voluto rinun
ciare al lusso. Tanto che gli ap
postamenti davanti alla casa 
dei Tacchella, a Slallavena, li 
hanno fatti con uria «Porsche» 
rosso fiammante, munita di ra
diotelefono. Apparecchio usa
to per chiedere il risi-atta pri
ma di 20 miliardi, infine di 5. 
Ma il telefono li ha traditi. La 

banda forse in qualche modo 
era già entrata in contatto con 
Imerio, per lavori di ristruttura
zione in un'azienda che il 
gruppo Catrera ha in Piemon
te. Intanto ieri, prima giornata 
di libertà. Patrizia è stata travol
ta da manifestazioni di affetto. 
La bambina ha anche espres
so il desiderio di tornare a 
scuola. Durante la prigionia ha 
fatto molti disegni e iniziato un 
racconto: il diano dei suoi 79 
giorni in mano al sequestratori. 

La piccola Patrizia mentre brinda con i genitori II felice rientro a casa MICHIENZI STRAMBA-BADIALE A PAGINA 3 
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Bush, Fecofurtìzia non d salverà 
MB George Bush vorrebbe 
rinchiudere nuovamente gli 
scienziati nei loro laboratori-
torri d'avorio, proprio mentre 
lo stato del pianeta versa in 
condizioni sempre più disa
strose. Un'operazione antisto
rica è ormai fortunatamente 
impossibile perchè proprio 
grazie alla coscienza politica 
di tanti scienziati, che hanno 
abbandonato ogni tradiziona
le sottomissione alle ragioni 
del potere economico, si è svi
luppata negli ultimi anni una 
straordinaria sensibilità ecolo
gica In tanta parte dell'umani
tà. Paroel come «effetto serra», 
«ozono», sono ormai entrate 
nel gergo quotidiano di tanta 
gente e non è casuale che il 
presidente Bush abbia accura
tamente scelto di non pronun
ciarle nel corso del suo discor
so di Washington. Eppure, 
proprio questa rimozione, pro
prio il fatto che il presidente 
americano sia dovuto interve
nire dietro la pressione delle 
lobby induslrialiste, rischiando 
un'evidente impopolarità, è la 
riprova del cammino e del suc
cesso conseguilo in questi an
ni. Ne deduciamo due conse
guenze: che la pressione del-
Popinione pubblica sta real

mente preoccupando i gruppi 
industriali e che si stanno in
taccando sul serio gli interessi 
economici finora mai real
mente posti in discussione. 
L'ambientalismo di facciata 
degli ecofurbi che credevano 
che l'ecologia si trasformasse 
nell'ennesimo business non 
regge quindi alla prova dei fat
ti. 

Tra questo pianeta e il siste
ma di produzione e consumi 
che regge le nostre società si 
sono aperte contraddizioni tali 
che neanche i massimi vertici 
politici possono nascondere. 
Mentre si presentano bilanci 
gonfiali per una possibile in
versione di tendenza si offro
no, a coprire le proprie re
sponsabilità, fondi per la ricer
ca scientifica. Aspettare, come 
sembrano suggerire le dichia
razioni del presidente degli 
Stati Uniti, che vengano prova
tigli effetti dell'aumentodi ani
dride carbonica sul pianeta è 
un'illusione scientifica. L'espe
rimento che l'umanità va con
ducendo sul proprio ambiente 
non consentirà verifiche suc
cessive. Non si tratta perciò di 

ENXOTIEZZI 

comprare nuovi alambicchi al-
l'apprendis'a stregone: quei 
denari desumati alla ricerca, 
troppo spesso gestita da privati 
ma finanziate dalla collettività, 
non saranno mai sufficienti se 
serviranno .i certificare modifi
cazioni divenute ormai irrever
sibili. , 

Il presidiate Bush assume 
l'atteggiamerlo di chi crede 
solo alla scienza delle certezze 
e chiude gli <xchi di fronte ai 
cambiamenti complessi, glo
bali, non lineari e non prevedi
bili del laboratorio pianeta. 

Ma proprio su questo punto 
Bush e i suoi suggeritori con
fessano la povertà della pro
pria scienza e prendono luc
ciole per l.irteme. Infatti l'in
certezza sull'effetto serra, ov
via per un problema di tale 
complessiti, riguarda le previ
sioni sui tempi e sui modi del 
riscaldamento futuro, non i da
ti $perimenh\li, ormai confer
mali da mig taia di misure da 
tutti i labor.it :>ri del mondo, re
lativi all'aumento di anidride 
carbonica (Co2) nell'atmosfe
ra. 

Questa drammatica e fortis

sima variazione di Co2 signifi
ca che l'uomo, con le sue folli 
scelte energetiche, è andato a 
modificare per la piima volta 
nella stona dell'umanità il ci
clo del carbonio die è alla ba
se di tutto il sistemi! vrvente. 

È ovvio che l'un.co atteggia
mento saggio e scientifico in 
questo caso è di ab sassaie la 
nostra arroganza e le nostre 
certezze, di avere un i grande e 
intelligente paura e di predi
sporre una sia pur tardiva ridu
zione (meglio sarebbe il bloc
co) delle emissioni )i Co2. Ed 
è proprio quanto 3I1 scienziati 
americani hanno 'leIto e scrit
to fino ad oggi. 

L'accumulo di hn dride car
bonica nell'atmosfera pone un 
problema atipico Jiil punto di 
vista politico. Li cultura e le 
società si sono svil jr paté in un 
periodo di praticamente asso
luta stabilità cliinMica. Ora 
questo non è più ve'O e il pro
blema dell'anidike carbonica 
è legato, fin dalle-ridici, all'uso 
globale delle risevi- energeti
che del pianeta ir ella produ
zione agricola. La posta in gio
co è altissima, le incertezze 

molte e l'unico modo politico 
di affrontare il problema è una 
difficile cooperazione interna
zionale. 

Forse proprio su questo 
punto vengono fuori le diver
genze tra gli Usa, non certo at
trezzati socialmente ed econo
micamente per affrontare pro
blemi di coopcrazione intema
zionale, e l'Europa, che su 
queste grandi tematiche am
bientali potrebbe invece recu
perare un interessante ruolo 
nei confronti dei paesi in via di 
sviluppo. 

La transizione da fonti ener
getiche fossili a fonti energeti
che rinnovabili e pulite e la li
mitazione alla crescita energe
tica senza fine sono dunque 
una tappa ineludibile per ave
re ancora una civiltà su questo 
pianeta e non si venga di nuo
vo a gabellare il nucleare co
me la soluzione, sia per i rischi 
intrinsechi connessi a questa 
scelta, sia per il ridicolo contri
buto che dareb'De alla diminu
zione di Co2: gli obiettivi ambi
ziosi e di difficile realizzazione 
che te grandi multinazionali 
del nucleare hanno per i pros
simi dieci anni ridurrebbero al 
massimo dell'1% la produzio
ne di Co2. 

Occhetto 
firma 
i referendum 
elettorali 

Ac lille Occhetto (nella foto) ha firmato ieri in Campidoglio 
i relerendum sulle leggi elettorali del Senato e della Camera 
( ir materia di comuni p rasenterà oggi una proposta di legge 
a Montecitorio). «Sono venuto a firmare di proposto nella 
g, icmata del 18 aprile - ha dichiarato il segretario del Pei - e 
1 ho voluto fare proprio per dire che è finita la fase delle con-
t-a ̂ posizioni ideologiche». Occhetto ha avuto ieri un collo-
ciuo con il presidente C^isiga. A PAGINA 8 

I carabinieri: 
«Ixcoiboss 
die trattano 
con i politici» 

Un rapporto dei carabinieri 
inviato a sica e alla Procura 
descrive con dovizia di parti
colari le ingerenze della ma
lavita organizzata negli enti 
locali e negli ambienti politi-

_ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ c ì del Napoletano. Spunta 
• ™ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ anche qualche nome eccel

lere. Intanto a Napoli l'assessore comunale Masclari, foto-
$;r;.'ato assieme ad alcuni boss, respinge le accuse e dichia
ri) : he vuole diventare sindaco. I sostituti procuratori invece 
ha ino deciso una giornata di protesta per il 27 aprile. «Lo 
iìla'.oci ha abbandonato» dichiarano. A PAGINA 6 

Undici bambini 
e 4 insegnanti 
bruciati vivi 
ieri a Beirut 

Agghiacciante tragedia nella 
folle guerra di Beirut: uno 
scuola-bus è stato centrato 
da una raffica di mitraglia (o 
forse da una granata) nei 
pressi della «linea verde» fra i 
due settori della città e ha 
preso fuoco: undici bambini 

sono morti carbonizzati, insieme a quattro accompagnatori. 
[uri mattina era in corso l'ennesima battaglia inter-cnstiana; 
i< e Dlpire il veicolo sembra siano stati i miliziani delle «Forze 
libanesi». Inutile l'immediata opera dei soccorritori. 

A PAGINA 12 

Eletto 
il nuovo 
vertice 

La Cgil ha un nuovo «verti
ce». Il direttivo confederale 
ha infatti votato ieri l'allarga
mento a 15 membri della se
greteria (prima erano 13) e 
l'ingresso dei nuovi dirigenti: 

^ ^ ^ ^ Grandi. Cofferati. Brutti ed 
™™"** Epifani (in sostituzione di 

Ceremigna, candidato alle amministrative per il Psi). Tre le 
donne: Fiorella Farinelli, Maria Chiara Bisogni e Anna Carli. 
Ce si, anche se a distanza di anni, la Cgil tiene fede all'impe
lino di riequilibrare la p resenza femminile in segreteria. 

A PAGINA 14 

Lituani senza gas? 
Mosca smentisce 
l'Sos di Vilnius 
Niente tagli di gas e petrolio alla Lituania ribelle. La 
ne'ti zia di sanzioni circolata l'altro ieri è risultata in
fo idata e il clima sembra maturo per il dialogo. Il 
p< ri amento di Vilnius, rispondendo a Gorbaciov, si 
di:c pronto ad inviare una delegazione al Cremlino 
pi r trattare. Ma, in ssrata, è stato interrotto il flusso di 
peùolio alla raffineria di Mazeikiai. Bush minaccia ri
torsioni commercial i contro l'Urss. 

DA-NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

ma MOSCA. Il gas e il petrolio 
continuano ad affluire normal
mente verso Vilnius. E i presi
dente del comitato per eli affa
ri esteri sovietico Alexander 
D;:a:«>khov chiarisce: «Non 
sono state prese dal governo 
sovietico sanzioni né <*cono-
midic né di altro genere nei 
confronti della Lituania-. Ma 
allora perché quello strino te
legramma inviato dalla entra
le bielorussa sui tagli delle for
nirle di gas? Gli Usa hanno 

minacciato ritorsioni commer
ciali contro Mosca se questa 
attuerà l'embargo. Ma da Vil
nius arrivano segnali distensivi: 
il Parlamento é disposto a trat
tare con Gorbaoov e a conge
lare per due settimane i prov
vedimenti legislativi della re
pubblica secessionista. Allar
me in serata: la Lituania accu
sa Mosca di avere interrotto il 
flusso di petrolio nella sua uni
ca raffineria, quella di Mazei
kiai. 

A PAGINA 11 

Poker dì coppa 
Le quattro italiane 
sono in finale 
• • Serata magica per il cal
cio italiano, che divetta pa
ci Dite dell'Europa. Tre le finali 
d Coppa, Campioni, Coppe e 
Uefa. Quattro delle sei finaliste 
sono squadre italiane Milan. 
Sirrpdoria, Fiorentina e Ju
ventus, queste ultime due, una 
contro l'altra, in una sfida tutta 
it ili ina, in Coppa Uefa. Un re
cord storico, un avvenimento 
soma precedenti, identico a 
q uè Ilo del calcio spagrolo che 
nell'edizione 1961-62 portò 
a ne M'essa quattro squadre in 
finale. Una conferma della co
si c>r te crescita del cale o italia
ne' .. livello di club. I segnali di 
quella crescita si erano mani
festiti già nella passate edizio
ne e on i successi di Mil.in e Na
poli in Coppa Campioni e Uefa 
e ce n la Sampdoria battuta so-
lam:nte in finale dal Eiarcello-

na. A dare il via a questo ecce
zionale exploit é stata la Fio
rentina martedì sera con l'eli
minazione del Wcrdcr Brema. 
Ieri lo altre tre. Con qualche 
sofferenza il Milan, battuto di 
misura dal Bavera e la Juven
tus che ha pareggiato a Colo
nia. Tutto facile, invece per la 
Sampdoria, alla quale sono 
bastali soltanto undici minuti 
per regolare i conti con i fran
cesi del Monaco. Ed ora le fi
nali. Si comincerà mercoledì 2 
maggio con la Coppa Uefa la 
sfida in famiglia Ponentina-Ju
ventus (ritomo il 16 maggio). 
Poi sarà la volta della Coppa 
delle Coppe il 9 maggio a Go
teborg: di fronte Samp e i belgi 
dell'Anderiechte infine gran fi
nale a Vienna con la Coppa 
dei Campioni il 23 maggio fra 
Milan e i portoghesi del Benfi-
ca. 
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